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CORSO STRUMENTIEvento formativo con l’obiettivo di :
 Costruire strumenti omogenei per l’applicazione 

locale delle indicazioni della DGR 200.

Destinatari:
 alcuni operatori dei SIP e PSAL con esperienza 

di elaborazione di strumenti di lavoro, protocolli, 
check list

 nominati dai Direttori dei DSP, in totale circa 30 
operatori 



CORSO STRUMENTI
Corso blended  composto da:

Parte residenziale: 
 presentazione del corso, strategie e mandato  

regionale 
 presentazione piattaforma self in aula informatica 
 discussione e organizzazione in gruppi di lavoro

Parte su piattaforma self per 
 scrittura collettiva
 discussioni
 scambi di documenti



PROGRAMMA  CORSO STRUMENTI 
prima giornata

 9.30/ 10.30 Costruzione di strumenti per la 
vigilanza e controllo, obiettivi e mandato di 
lavoro Bedeschi 

 10.30/11.30 Come è organizzato un manuale per la 
vigilanza e controllo Cozzolino

 11.30/12.30  Presentazione della piattaforma Self: 
forum, wiki, compiti Piccinelli

 12.30/13.00 Discussione



PROGRAMMA  CORSO STRUMENTI

Aula informatica 
 14.00/15.00  
 Prova pratica di utilizzo della piattaforma self: 

aggiungere documenti, scrittura, discussione (Erika 
Piccinelli)

 
 15.00/17.30 
 Prova pratica di utilizzo della piattaforma: iniziare  a 

definire il manuale  di vigilanza per le seguenti 
attività: Strutture scolastiche, Piscine, Strutture 
ricettive (Erika Piccinelli)



CORSO STRUMENTI
Risultato atteso:
  produzione di proposte di strumenti per 

l’attività di Vigilanza e Controllo  

nei seguenti ambiti: 
Strutture scolastiche e dell’infanzia;
Strutture ricettive;
Piscine di varie tipologie 



CORSO STRUMENTI
 Si è partiti dai  lavori  predisposti per gli “Atti di 

coordinamento tecnico” LR 15/2013,
 dalla ricognizione effettuata a livello regionale 

sulla presenza di linee guida, check list 
 dall’esperienza maturata dall’Area Veterinaria ed 

Igiene degli alimenti relativa al controllo ufficiale 
 dal materiale prodotto dai DSP regionali
 utilizzando una piattaforma elettronica come 

ambiente di lavoro  http://www.self-pa.net/



METODO DI LAVORO:  
utilizzo della  piattaforma Moodle che…

 è un insieme di strumenti per condividere materiale, 
realizzare discussioni, valutare e ricevere feedback, e altro 
ancora

 è organizzato in corsi, nei quali è possibile:
 Memorizzare informazioni in file, cartelle, link, database
 Comunicare attraverso forum, messaggi, eventi, chat
 Effettuare valutazioni

è lo spazio di lavoro in cui i vari attori si incontrano, 
ascoltano, dialogano, producono, ricevono input

. 



Self utilizza la piattaforma Moodle 

SELF significa
Sistema di e-learning federato per la PA in Emilia-

Romagna

http://www.self-p
a.net/



Le principali Risorse e attività..
Chat permette ai partecipanti di avere una discussione in tempo 

reale (sincrona) attraverso il web. 
Compito Gli studenti preparano del contenuto digitale (in ogni possibile 

formato) e lo possono  caricare sul server del corso. 
Diario Per registrare delle riflessioni e successivamente migliorare la 

sua risposta nel tempo. 
Forum I messaggi inviati possono essere visualizzati in vari 

formati e possono includere anche files  allegati. 
Glossario    Permette ai partecipanti di creare e gestire una lista di 

definizioni, come un dizionario. 
Lezione Composto da più pagine con contenuti  dove ogni pagina 

normalmente finisce con una domanda e un numero di 
possibili risposte. Dipende dalla scelta dello studente 
rispondere alle domande o avanzare alla prossima pagina o 
tornare a quella precedente. 

Quiz Domande a scelta multipla, domande con risposta vero-falso, 
domande con brevi risposte e altri tipi di domande. 

Wiki è un editor  che permette di scrivere documenti, in 
gruppo

Workshop Attività di valutazione reciproca con una gran varietà di 
funzionalità. Offre ai partecipanti la possibilità di giudicare 
reciprocamente, con diverse modalità, i propri lavori o lavori di 
esempio. 



Cosa abbiamo usato
Forum : Aree per discussioni tematiche dove i 

partecipanti possono comunicare e scambiare opinioni in 
modo asincrono. La partecipazione ai forum è parte 
integrale dell'esperienza formativa, e aiuta gli studenti a 
sviluppare la comprensione della materia trattata. Un 
messaggio immesso in un forum viene spedito 
automaticamente vie e-mail a tutti gli iscritti al corso.

 wiki:  è un sito web (o altrimenti una 
collezione di documenti ipertestuali) che 
permette ad ogni utilizzatore di aggiungere 
contenuti, come in un forum, ma anche di 
modificare i contenuti esistenti inseriti da altri 
utilizzatori



Strumenti per la vigilanza e controllo
Benvenuti nell'ambiente di supporto alla didattica del corso 
"Strumenti per la vigilanza e controllo in applicazione delle  
indicazioni  della D.R.G. 200/2013“…..
Il presente corso si propone l'obiettivo di produrre alcuni materiali di 
rifermento per la vigilanza e il controllo in ambito di igiene e sanità pubblica 
e sicurezza, seguendo le indicazioni dalla DGR 200/2013

•Piccola guida per l'utilizzo di Self
• forum news: i  tutor informano…

•Spazio dedicato alla discussione Plenaria

•SCUOLE
•STRUTTURE RICETTIVE
•PISCINE

•Esercitazioni 



Mandato: 
predisporre strumenti

 Manuali:  con gli elementi utili a definire i criteri di 
conformità alla normativa per la ripetibilità e la 
trasparenza dei controlli medesimi;

 Check-list: da utilizzare durante l’esecuzione dei 
controlli con tutti gli elementi necessari per un 
intervento di vigilanza e controllo completo per 
l’appropriatezza e l’obbiettività della valutazione;



Mandato: 
predisporre strumenti

 Scheda di vigilanza e controllo (SVC) per lasciare 
traccia del controllo al legale rappresentante e/o al 
rappresentante dell’attività verificata; 

  Scheda di vigilanza e controllo  Non Conformità 
(SVC NC): per evidenziare in maniera sintetica le 
risultanze del controllo effettuato ai fini della 
registrazione nei sistemi informativi



 MANUALE. Tutti i manuali (indipendentemente 
dall’argomento trattato) hanno lo stesso format e 
condividono lo stesso INDICE

 1. Scopo e campo di applicazione
 2. Definizioni
 3. Riferimenti normativi
 4. guida all'utilizzo del manuale
 5. Criteri per la gestione delle non conformità
 6. Aree di indagine di Igiene Pubblica 
 7. Aree di indagine di Sicurezza sul Lavoro 



Contenuti

 Si è partiti dai  lavori  predisposti per gli “Atti di 
coordinamento tecnico” LR 15/2013,

 dalla ricognizione effettuata a livello regionale 
sulla presenza di linee guida, check list 

 dal materiale prodotto dai DSP regionali
 dalle normative igienico sanitarie e di sicurezza 

di scuole, piscine, ricettivo



Riassumendo: 
Abbiamo provato un nuovo metodo di lavoro: 

il corso su piattaforma
Per costruire un nuovo strumento di lavoro 

Manuali, Check-list, Scheda di vigilanza e 
controllo (SVC),  Scheda di vigilanza e controllo 
 Non Conformità (SVC NC)

Contenuti dei manuali per quanto riguarda 



Comunità di PraticaComunità di Pratica
Le comunità di pratica, nella definizione di 

Etienne Wenger (2000), sono 
 “gruppi di persone che condividono un interesse 

o una passione per qualcosa che fanno e che 
interagiscono con regolarità per imparare a farlo 
meglio”. 

 In una  comunità di pratica sono presenti queste 
tre caratteristiche: Identità e competenza 
collettiva, Interazione continua, Prassi condivisa

 dal materiale del dott. Cozzolino 



Comunità di PraticaComunità di Pratica
 Identità e competenza collettiva. Un’identità che deriva 

dalla condivisione di interessi, dalla dedizione e lealtà 
dei suoi aderenti nei confronti della comunità; in queste 
condizioni la comunità acquisisce una competenza 
collettiva e i suoi membri imparano gli uni dagli altri 
la.

 Interazione continua. Un’interazione all’interno della 
comunità che si esplichi in discussioni, attività in 
comune, aiuto reciproco. La condivisione di interessi è 
una condizione necessaria ma non sufficiente per 
l’esistenza di una comunità di pratica: è cruciale l’aspetto 
interattivo e un impegno nell’attività comune, che 
deve essere condiviso anche se può essere discontinuo.

 dal materiale del dott. Cozzolino 



Comunità di PraticaComunità di Pratica
 Prassi condivisa. La presenza di un insieme di risorse e di 

pratiche condivise che sono il risultato del continuo 
confronto informale e dialettico delle esperienze personali 
messe al servizio della comunità. Il processo di sviluppo di 
queste risorse può anche non essere svolto in modo conscio ed 
intenzionale ma semplicemente attivarsi in maniera 
spontanea in conseguenza dei rapporti sociali che si 
instaurano con gli altri membri della comunità.

 Attraverso l’elemento veicolante del gruppo si  facilita 
l’incremento della conoscenza individuale  e si rafforza 
l’identità dei componenti del gruppo, valorizzando le 
esperienze pregresse .

 dal materiale del dott. Cozzolino 



Per la continuazione dell’attività 
Potrà essere usato il lavoro  su piattaforma come 

comunità di pratica
Utilizzando gli strumenti di lavoro Manuali, Check-

list, Scheda di vigilanza e controllo (SVC),  Scheda 
di vigilanza e controllo  Non Conformità (SVC NC) 
come quelli già predisposti, se verranno validati 
dalla regione

Definendo i Contenuti dei manuali per quanto 
riguarda altri oggetti prioritari di controllo 
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